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ECONOMIA
ISTAT: I VIAGGI 2023 DEGLI ITALIANI

-27% I PERNOTTAMENTI SUL 2019
La domanda turistica nazionale è rimasta
stabile rispetto al 2022, ma ancora
sotto i livelli pre-pandemia Covid

OBIETTIVO DESTAGIONALIZZARE
All’infuori dei mesi luglio-settembre, Puglia
a Basilicata non entrano mai in partita per
residenze lunghe e vacanze brevi (1-3 notti)

Turismo, in Puglia «tira» solo il balneare
La regione insidia l’Emilia-Romagna e supera il Trentino ma solo nei mesi estivi

MARISA INGROSSO

l Nel 2023 i viaggi dei re-
sidenti in Italia sono stati 52
milioni e 136 mila e hanno
sviluppato una massa di 323
milioni e 606 mila pernotta-
menti. La Puglia, che pure ha
fatto tantissima strada in que-
sti anni, fino al punto di su-
perare il Trentino e insidiare
l’Emilia Romagna, resta in-
chiodata sul turismo balneare
luglio-settembre e dimostra di
avere ancora enormi poten-
zialità di crescita. È quanto
emerge scorrendo le tavole a
corredo della rilevazione sta-
tistica appena pubblicata
dall’Istat e intitolata «Viaggi e
vacanze in Italia e all’estero -
anno 2023».

Si scopre che, complici forse
gli aumenti dei prezzi, la do-
manda turistica nazionale è
rimasta stabile rispetto al
2022, ma ancora sotto i livelli
pre-Covid (-27% i pernotta-
menti rispetto al 2019). C’è
stata anche una contrazione
del -12,6% delle vacanze estive
lunghe (da 4 notti in su) ri-
spetto allo stesso periodo del
2022. Si tratta di un gruzzolo di
27,3 milioni di pernottamenti
persi proprio nello spicchio di
settore in cui la Puglia è “me -
daglia di bronzo”, a pari me-
rito con il Trentino Alto Adige
e subito sotto all’Emilia-Ro -
magna e alla regina incon-
trastata della vacanza lunga,

la Toscana. Dopo la Puglia,
invece, si piazzano la Cam-
pania e la Sicilia. Nella gra-
duatoria Istat delle principali
destinazioni per le vacanze di
1-3 notti, la Puglia non è pre-
sente: al primo posto si con-
ferma la Toscana, al secondo
si conferma l’Emilia-Roma -
gna, seguono Veneto, Lombar-
dia, Lazio e Liguria. Purtrop-

po non siamo in grado di dirvi
“dove” si colloca la Puglia in
questa classifica qui e neppure
la Basilicata; l’abbiamo chie-
sto ma l’Istituto di statistica ha
risposto di non avere a di-
sposizione questa informazio-
ne per il momento.

Dai dati appena rilasciati
dall’Istat, però, emerge un’al -
tra informazione interessante:

nel periodo estivo, l’Emi -
lia-Romagna è l’unica regione
che tiene testa alla Puglia nel-
la graduatoria delle principali
destinazioni dei viaggi di va-
canza degli italiani. Al terzo
posto c’è il Trentino-Alto Adi-
ge, al quarto la Calabria, al
quinto la Sardegna e soltanto
al sesto la Toscana. Un ri-
sultato davvero importante.

D’altro canto, questo trimestre
luglio-settembre è anche l’uni -
co in cui la Puglia è presente
fra le prime sei posizioni. Ciò
vuol dire che effettivamente il
turismo balneare pugliese ha
un grandissimo appeal, ma
anche che ci sono vistose pos-
sibilità di crescere, destagio-
nalizzando. Per esempio, tra
aprile e giungo, nella gradua-

toria delle principali destina-
zioni per vacanze di 4 o più
notti troviamo al primo posto
la Toscana, seguita da: Sicilia,
Lombardia, Campania, Sarde-
gna e Liguria.

Per le vacanze brevi (1-3
notti) la Puglia e la Basilicata
non entrano mai in partita, in
nessun periodo dell’anno, nep-
pure tra luglio e settembre.
«Solo il 7,9% dei viaggi - spiega
Istat - è svolto per motivi di
lavoro (4,1 milioni), senza so-
stanziali variazioni in termini
di viaggi e di notti rispetto al
2022. Gli spostamenti per la-
voro non mostrano quindi se-
gnali di ripresa, attestandosi a
circa la metà di quelli re-
gistrati nel 2019, con una du-
rata media simile a quella del
2022 (4 notti rispetto a 3,8). Le
riunioni d’affari e i viaggi per
congressi, convegni e semi-
nari sono le motivazioni più
frequenti (17,8%), seguite dalle
attività di rappresentanza, in-
stallazione o vendita
(15,6%)».

L’area dove risiede la mag-
gior parte dei turisti «è il
Nord-ovest (25,4%; 35,5% in
termini di provenienza dei
viaggi), seguono il Nord-est
(24,9% dei turisti e 27,1% dei
viaggi), il Centro (20,8% dei
turisti e 22,1% dei viaggi) e, a
distanza, le Isole (9,7% di tu-
risti; 5,3% di viaggi) e il Sud
(8,0%, 10,0%)».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

Digitale, arriva il wi fi anche in 8 porti pugliesi
Il ministro: valorizzare il mare come risorsa

GIANPAOLO BALSAMO

l L’arrivo del wi fi nei porti tu-
ristici è solo un ultimo tassello di
una strategia di ampio respiro per
ridare dignità tecnologica e inno-
vazione al turismo italiano che, per
la imminente estate, punterà pro-
prio sul digitale, privilegiando le
aree più invase dai viaggiatori: cit-
tà d’arte e siti Unesco, aree balneari
di grande attrazione, aeroporti, au-
tostrade e porti turistici, luoghi
d’approdo ma anche di partenza.

Su questi presupposti è stata pre-
sentata in Sicilia dal ministro del
Turismo, Daniela Santanchè l’ini -
ziativa «Wi fi by Italia.it» (un in-
tervento da 5 milioni di euro del
ministero del Turismo) di distri-
buzione della connettività internet
gratuita in banda larga per i turisti
che coinvolgerà anche i porti.

«Dotare i porti turistici pubblici
di wi fi - ha spiegato il ministro - è
un passo imprescindibile e dove-
roso per poter proseguire il lavoro
di sviluppo e potenziamento di in-
frastrutture nevralgiche, fino a
questo momento assolutamente ca-
renti, per i flussi turistici e per
l'adeguata valorizzazione del mare
come risorsa del turismo».

Previsto nel Piano Sviluppo e
Coesione 2014-2020 del dicastero, al-
l'interno della più ampia cornice di
valorizzazione del patrimonio sto-
rico, culturale e naturalistico della
filiera marittima, il progetto «Wi Fi

by Italia.it» punta ad arricchire l'e-
cosistema del Tourism digital hub:
connettendosi gratuitamente alla
rete, infatti, il turista verrà rein-
dirizzato sulla pagina di benvenuto
di italia.it e potrà fruire di con-
tenuti contestuali e geolocalizzati.

A oggi, sono 39 i porti aderenti, di
cui 34 nel Mezzogiorno (87%) e 5 nel
Centro-Nord (13%). In Puglia han-
no aderito i porti di Bari, Barletta,
Brindisi, Gallipoli, Manfredonia,
Monopoli, Peschici e Vieste.

L'installazione è stata effettuata
per il momento a Peschici sul Gar-
gano e altri 10 porti italiani così
come i servizi di connettività sono
stati attivati in 7 strutture, tra cui
nella stessa Peschici.

«I porti turistici sono luoghi
d’approdo, ma anche di partenza: è
da qui che, una volta sbarcati, si va
alla scoperta dei territori italiani»,
ha aggiunto il ministro del Turi-
smo, Daniela Santanchè .

L'iniziativa «Wi-Fi by Italia.it» si
colloca all'interno della strategia
del ministero del Turismo per la
valorizzazione turistica della risor-
sa marittima, che passa anche at-
traverso l'app Ulisses (concepita
per agevolare i diportisti nella ge-
stione di attività e nell'accesso a
servizi nei porti) e il progetto «Sco-
pri dove ti porto - L'Italia vista dal
Mare» per promuovere i porti tu-
ristici quali punti d'approdo e di
partenza per scoprire i percorsi
enogastronomici e culturali del-

l'entroterra.
Lo stesso Ministero del Turismo

è componente del tavolo di coor-
dinamento per le politiche del mare
istituito presso il ministro per la
Protezione civile e le Politiche del
mare e, insieme alle altre ammi-
nistrazioni interessate, sta lavo-
rando all'attuazione del Piano del
mare e alla proposta di disegno di
legge sull'economia blu.

DIGITALE
Porti più
digitalizzati
con «Wifi by
Italia.it». Il
progetto Mitur
coinvolge
anche
i porti turistici
pugliesi tra cui
quello di Bari

IL PROGETTO DEL MITUR AMPLIA LA RETE DI PUNTI D’ACCESSO WIRELESS
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Ecco come rinascono gli scarti edili
Il viceministro Vannia Gava ospite di Ance Puglia illustra il decreto «End of waste»

AMBIENTE
LA CULTURA DEL RICICLO

INVERSIONE DI ROTTA
«Il MASE non è più il ministero che blocca
ma quello che condivide e aiuta le
imprese a mettere a terra gli investimenti»

GLI IMPRENDITORI
«Il settore delle costruzioni deve fare
la sua parte nell’ambito della transizione
ecologica che si sta intraprendendo»

IL TAVOLO Gerardo Biancofiore, Vannia Gava e Domenico De Bartolomeo

l BARI. Gli scarti del settore edile da
rifiuti a risorse: è questo l’obiettivo a cui
tende il Decreto «End of Waste» che di-
sciplinerà la gestione e il recupero dei ri-
fiuti inerti derivanti da costruzione e de-
molizione. Il tema è stato al centro dell’in -
contro «Dalla nuova disciplina per i ma-
teriali da scavo al regolamento End of Wa-
ste per i rifiuti da costruzione e demoli-
zione» promosso da ANCE Puglia, con la
partecipazione del viceministro all’Am -
biente Vannia Gava.

Al centro del dibattito l’imminente firma
sul decreto «End of Waste inerti» che di-
sciplinerà la gestione e il recupero dei ri-
fiuti inerti derivanti da costruzione e de-
molizione o di origine minerale per rimet-
terli sul mercato e ampliarne gli ambiti di
reimpiego: l’aggregato ottenuto da specifici
processi di recupero potrà essere utilizzato
per numerose attività edili, tra cui riem-
pimenti e colmate, opere in terra dell’in -

gegneria civile, miscele bituminose e sot-
tofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e
di piazzali civili ed industriali, confezio-
namento di calcestruzzi e produzione di
cemento.

«Il MASE ha cambiato approccio e vi-
sione: non più il ministero che blocca ma
quello che condivide e aiuta le imprese a
mettere a terra gli investimenti» ha dichia-
rato il viceministro Gava e, a conferma
della costante collaborazione con gli ope-
ratori del settore, ha spiegato che «quello
portato avanti sul decreto è il frutto di que-
sto lavoro incredibile a più mani, condotto
ascoltando gli stakeholder e monitorando-
ne gli effetti sul campo per rimuovere le
criticità. Siamo pronti alla firma di un do-
cumento che porta con sé grandissimi mi-
glioramenti, che semplifica e allarga le ma-
glie del riutilizzo, riducendo la discarica e
promuovendo il recupero di materiale e
l’economia circolare».

Il presidente di ANCE Puglia Gerardo
Biancofiore ha ricordato «l’importanza
dell’iniziativa che ribadisce la proficua col-
laborazione tra pubblico e privato. Occorre
massimizzare il recupero dei materiali di
scarto edile e promuoverne il riutilizzo, ri-
ducendo il conferimento in discarica con
l’obiettivo di avere cantieri sempre più so-
stenibili. Il settore delle costruzioni deve
fare la sua parte nell’ambito della transi-
zione ecologica che si sta intraprendendo».

Dopo le tappe di Roma e Pordenone, la
tappa barese è stata la terza di un tour e ha
visto gli interventi anche del Capo Dipar-
timento sviluppo sostenibile del Mase Lau-
ra D’Aprile, del Componente della Com-
missione interministeriale per la revisione
della normativa ambientale e del gruppo di
lavoro End of Waste Daniele Carissimi, e
del Capo Dipartimento unità di missione
PNRR Fabrizio Penna. Presente il vicepre-
sidente ANCE Domenico De Bartolomeo.
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SPECIALE VINITALY
DA OGGI AL 17 APRILE

Il vino tenta la ripartenza
scommettendo sui giovani
La premier Meloni: la cultura enologica è un pezzo insostituibile del nostro patrimonio

I NUMERI
L’edizione 2024 coinvolge 1.200 top buyers,
più 20% rispetto allo scorso anno e, addirittura,
più 70% nel 2022. Inaugurazione oggi alle 11

di BARBARA POLITI

Se è vero che da 56 anni il
rituale per migliaia di italiani
(e non solo) è sempre lo stesso

- raggiungere Verona da ogni dove
per prendere parte al Vinitaly - l’edi -
zione 2024 dell’evento più atteso del
mondo dell’enologia potrebbe dav-
vero essere quella dello “switch”.

Non si potrà prescindere, infatti,
dalla riflessione sui dati relativi al
2023 - un anno decisamente faticoso
per le aziende del settore, appesantite
peraltro dalle guerre - che hanno
raccontato il crollo del consumo di
vino rosso in Italia e la predilezione
degli appassionati per bolle e rosati;
così come, per fare un altro esempio,
dovranno essere necessariamente
delineati i contorni dei consumatori
del futuro, sviscerate le tendenze del
mercato, analizzate le nuove fron-
tiere del prodotto, tra vini naturali,
no alcol e affinamenti alternativi.

Insomma, Veronafiere, da sempre
agorà internazionale del vino, que-
st’anno dovrà essere anche teatro di
riflessione, con l’obiettivo di indi-
viduare a chi si dovrà parlare di vino
nei prossimi anni, per farlo acqui-
stare e consumare. Forse ai più gio-
vani? È ai millenials e alle Gen Z, in
effetti, che cantine e consorzi guar-
dano insistentemente, inseguendo la
riconquista di un target che, negli
ultimi tempi, ha virato verso le be-
vande dealcolate e le bottiglie col
tappo a vite.

Eppure, la macchina del Vinitaly

si mette in moto oggi come sempre,
pronta a raccogliere, fino a mercoledì
prossimo, le espressioni vitivinicole
di tutte le regioni italiane e di oltre
trenta nazioni del mondo. Quattro-
mila le cantine confermate, ripartite
nei 17 padiglioni su quasi 180mila
metri quadrati di piazza interna-
zionale dedicata al vino e ai di-
stillati.

Sui numeri, le aspettative sono
alte, altissime: l’edizione 2024 coin-
volge 1.200 top buyers, più 20% ri-
spetto allo scorso anno e, addirittura,
più 70% nel 2022. Diverse le aree
tematiche della manifestazione: Vi-
nitaly Bio, International Wine Hall,
Vinitaly Myxology e Micro Mega
Wines, con un focus sulle produzioni
di nicchia. In contemporanea a Vi-
nitaly, si tengono anche la 28ª edi-
zione di Sol, International olive oil
trade show, il 25° Enolitech, salone
internazionale delle tecnologie per la
produzione di vino, olio e birra, e
Xcellent Beers, la rassegna dedicata
alle produzioni brassicole artigiana-
li.

A sancire la rilevanza del Vinitaly
nel sistema-vino italiano, la forte
presenza istituzionale alla cerimonia
inaugurale del salone in programma
questa mattina alle 11, nell’audito -
rium Verdi del Palaexpo. Saranno
presenti il presidente della Camera
dei deputati, Lorenzo Fontana, il vi-
cepresidente del Consiglio e ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, il mi-
nistro all’Agricoltura, Francesco Lol-
lobrigida, il ministro delle Imprese e

del Made in Italy, Adolfo Urso e il
ministro della Cultura, Gennaro San-
giuliano. La premier Giorgia Meloni,
invece, è attesa per le prossime ore
ma intanto manda a dire che «il
nostro settore vitivinicolo è uno dei
comparti produttivi d’eccellenza del
sistema nazionale, uno dei simboli
del made in Italy riconosciuto e ri-
conosciuti nel mondo. Mi auguro che
il Vinitaly faccia comprendere quan-
to il vino sia per noi italiani im-
portante, quanto la nostra cultura
enologica sia un pezzo insostituibile
del nostro patrimonio. Perché per
noi il vino è sostanzialmente iden-
tità».

Dagli esclusivi grand tasting alle
masterclass guidate dalle più im-
portanti riviste enologiche interna-
zionali, passando per i tantissimi
appuntamenti all’interno dei vari pa-
diglioni, il calendario delle degu-
stazioni firmato Vinitaly 2024 è un
viaggio nell’Italia del vino con le
radici ben salde nelle differenti iden-
tità regionali e gli occhi rivolti al
mondo. Grande attenzione è stata
rivolta all’olio d’oliva, al quale è stato
dedicato un’area merceologica più
ampia, con uno spazio destinato ai
derivati dell’oro verde. Infine, si con-
cluderanno domani le iniziative del
“Vinitaly and The City”, il fuori
salone che, fra degustazioni, incontri
ed eventi promossi nel cuore del
centro storico di Verona, ha allietato
l’attesa crescente di questi giorni
prima dell’inizio della manifestazio-
ne ufficiale.
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Da oggi al 17 aprile
2024 la Puglia sarà
presente a Verona alla
56esima edizione del
Vinitaly con 109
aziende. La Regione
parteciperà in sinergia
con Unioncamere
Puglia, con l’obiettivo
«di promuovere una
Puglia del vino sempre
più attenta alle nuove
tendenze del mercato e
capace di coniugare la
cultura enoica con la
valorizzazione dei
prodotti agroalimentari
tradizionali e con il
pescato di qualità delle
acque pugliesi», dicono
dalla Regione.

.

Le aspettative della Puglia
all’esame dei tanti buyer
Nel padiglione della Regione saranno rappresentate 109 aziende vitivinicole

l La Puglia si colora di
attività e aspettative per la
56esima edizione del Vini-
taly, nel programma condi-
viso con Unioncamere Pu-
glia. «L’obiettivo comune è
quello di promuovere una
Puglia del vino sempre più
attenta alle nuove tendenze
di mercato e capace di co-
niugare la cultura enoica con
la valorizzazione dei prodotti
agroalimentari tradizionali e
con il pescato di qualità delle
acque pugliesi», fanno sapere
dall’amministrazione regio-
nale pugliese.

Nel padiglione Puglia nu-
mero 11 saranno presenti 109
aziende vitivinicole, impe-
gnate in un ricco calendario
di convegni e masterclass che
serviranno a raccontare le
opportunità di miglioramen-
to della viticultura pugliese e
le prospettive dell’enoturi -
smo. Un’area dello stand isti-
tuzionale sarà dedicata agli
incontri B2B tra buyers,
mentre, ogni giorno, quattro
cooking show a cura di “Pu -
glia in Rosè” e di “Cultura in
Tavola” focalizzeranno l’at -
tenzione sull’abbinamento

dei vini pugliesi (grazie al
supporto di Fondazione Ita-
liana Sommelier Puglia) alle
varietà Dop, Igp e Pat re-
gionali. Tema quantomai at-
tuale, con la scommessa
all’orizzonte della cucina ita-
liana candidata Patrimonio
Immateriale Unesco. Torna-

no protagoniste anche “Le
Donne del Vino” di Puglia,
con un programma di con-
vegni e masterclass ospitato
nell’agorà, alla presenza di
wine expert, produttrici e
giornaliste. Da menzionare,
in particolare, il convegno
“Donne, Vino e segreti”, or-

ganizzato dall’associazione
nazionale de “Le Donne del
Vino”, in cui racconti di don-
ne, di vino e di territori, voci
al femminile di donne cu-
riose, ironiche ed emanci-
pate, si avvicenderanno in
un valzer di interventi che
vedranno protagoniste anche
le istituzioni locali. Saranno
presenti Donato Pentassu-
glia, assessore all’Agricoltu -
ra, Daniela Mastroberardino,
presidente dell’associazione
“Le Donne del Vino”, Ma-
rianna Cardone, vicepresi-
dente di “Le Donne del Vi-
no”, Silvia Di Bello, account
business “La Content”, Lau-
ra Donadoni, giornalista e
wine educator e Giulia Blasi,
scrittrice e conduttrice ra-
diofonica. La delegazione
promuoverà anche la Master-
class “Anteprima Bolle di Pu-
glia 2024” a cura di Paola
Restelli, wine immersive am-
bassador e Sommelier AIS, in
programma martedì 15 aprile
nell’Enoteca regionale. In-
tenso anche il Vinitaly dei
sommelier dell’Ais di Puglia,
guidati dal presidente Gia-
como D’Ambruoso, che sa-

ranno impegnati a comuni-
care il vino pugliese nell’eno -
teca regionale. Fondamentali
per la valorizzazione trasver-
sale dei vini pugliesi e dell’in -
tero comparto agroalimenta-
re e ittico della Puglia sono i
tre eventi FuoriSalone pro-
mossi dal Dipartimento Agri-
coltura. Lunedi 15 aprile, a
partire dalle 20.30, nella Sala
Maffei del Teatro filarmonico
di Verona, sarà di scena il
food talk “Connubio tra
l’agroalimentare e l’enoga -
stronomia pugliese e la te-
levisione”. Martedì 16 aprile,
alle 12, negli spazi del Ca-
stello Museo di Castelvecchio
di Verona, si svolgerà la pri-
ma attività di “Puglia Taste
Experience. Al Vinitaly un
viaggio nella terra del gusto”,
promossa dalla struttura per
gli affari marittimi, la pesca e
l’acquacoltura del Diparti-
mento Agricoltura. Alle
20.00, infine, nella stessa se-
de, ci sarà un focus dedicato
agli abbinamenti enogastro-
nomici del pescato pugliese
con esperti del settore e do-
centi universitari.

[b.pol.]

BERE E MANGIARE BENE
Un’area dello stand sarà dedicata agli incontri B2B tra
buyers, mentre, ogni giorno, quattro cooking show a
cura di “Puglia in Rosè” e di “Cultura in Tavola”

OLTRE LA FIERA
Fondamentali per la valorizzazione trasversale dei
vini pugliesi e dell’intero comparto agroalimentare
e ittico saranno i tre eventi FuoriSalone
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